
Una delegazione della diocesi di Frosinone è andata in visita a quella africana di Nyundo
Il racconto di una volontaria sui progetti scolastici, sull’aiuto agli artigiani e sulla sanità

Un momento di gioco in un campo da calcio improvvisato

Un ponte con il Ruanda

Iniziative di formazione
er l’intera giornata di giovedì 19 mar-
zo il Santuario del Divino Amore, a

Roma, ospiterà l’annuale convegno delle
diocesi del Lazio sull’ecumenismo. Il tema
di quest’anno sarà “I giovani. Protagoni-
smo, sogni, fragilità” ed è previsto l’eso-
nero dal servizio per i docenti; per for-
malizzare la propria iscrizione è possibi-
le rivolgersi presso la Curia vescovile di
Frosinone e per chi lo desidera si potrà an-
dare in autobus da Frosinone. Sempre a
marzo ci sarà il XXV Forum interdiscipli-
nare, promosso dall’Istituto teologico di A-
nagni: a breve info e programma su htt-
ps://istituto.leoniano.it.
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DI ELENA AGOSTINI *

he colore ha la felicità?» Per noi
efficientissimi uomini e donne
occidentali questa domanda non

ha risposta. Abbiamo tutto, ci sentiamo
invincibili, eppure, su ciò che è essenziale
brancoliamo nel buio, balbettiamo risposte
incerte, sappiamo andare sulla luna ma ci
muoviamo a tentoni nel senso della vita,
barcollando sulle gambe malferme di
convinzioni assolutamente inconsistenti.
Scomodiamo filosofi che hanno versato
fiumi di inchiostro su pagine complicate
pur di trovare uno spiraglio di luce per il
nostro male di vivere, per la nostra
inquietudine di perenni insoddisfatti. I
bambini della parrocchia di Kora nella
diocesi di Nyundo in Rwanda (in Swahili,
Francese e Inglese, ndr), invece, non
avrebbero nessuna esitazione. E con i loro
occhi spalancati sul mondo e il sorriso di
chi non ti lascia scampo risponderebbero:
«La felicità ha il colore di un pallone vero,
nuovo di zecca». I piccoli in Rwanda non
piangono mai, tranne quando hanno
paura. Non frignano, non si lagnano, non
fanno capricci, non battono i piedi.
Ricambiano il sorriso con un altro sorriso
largo e sincero; ma non di rado, nell’atto
istintivo di far loro una carezza, li ho visti
ritrarsi improvvisamente, come chi è
abituato a ricevere schiaffi, come se quelli
che la vita infligge loro non fossero già
abbastanza. Hanno i visetti sporchi perché
nessuno glieli pulisce mai. E se tiri fuori
dalle tasche una salvietta imbevuta che gli
profuma la pelle, ti guardano come fossi la
Madonna, sorpresi da gesti di affetto
inattesi che non hanno dovuto comprare. I
bambini in Rwanda cantano. E giocano
come tutti i bambini, con giochi di fortuna
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che solo l’intelligenza di chi è privo di ogni
cosa può produrre. Li ho visti giocare a
calcio scalzi, con palloni di pezza su
“campi” assolutamente improbabili,
vincere contrasti che pure Ronaldo si
sognerebbe ed esultare ad un gol come
dopo la vittoria di una coppa del mondo.
Ma, li ho anche visti andare a lavoro nei
campi con la zappa in mano come uomini
consumati dalla fatica. Con i vestiti sporchi,
logori, scalzi, senza leggi sulla sicurezza,
senza merenda, senza assicurazione, senza
nessuna mamma trepidante e ansiosa,
senza nessuna tutela. E senza garante
dell’infanzia che non verrà a chiederci
conto per le loro foto pubblicate senza
liberatoria. Perché in fondo, in Rwanda, i
bambini non sono mai veramente
bambini. La felicità ha il colore di quella
terra rossa, delle sue verdi colline, degli
abiti sgargianti delle donne, bellissime e
fiere, chine ma mai piegate sulla loro
quotidiana fatica, con i bambini accoccolati
sulle spalle, come paradigma del peso della
vita che le accompagna dalla nascita, di
quel peso che le schiaccia ma non le
spezza. La felicità ha il colore degli occhi di

Diane, Imaculate e Anastase, tre splendide
ragazze che stanno per diventare insegnanti
e sono una rappresentanza dei più di
duemila bambini che in questi ultimi
quindici anni, grazie al progetto di
adozione scolastica a distanza della Caritas
di Frosinone, sono stati sostenuti negli
studi dalla generosità di moltissime
persone. Insegnanti, tecnici informatici,
infermieri... Una donazione semplice ha
fatto fiorire cultura, bellezza, sviluppo,
libertà, umanità. Perché la felicità ha anche
il colore di una pizza in meno all’anno.
“Chi salva un bambino salva il mondo
intero”. Ma, l’Africa è immensa, sconfinata,
lontana, popolata di incalcolabili piedini
piccoli, scalzi, temerari e veloci. È grande,
come gli occhi dei suoi bambini, affamati
di speranza, avidi di amicizia, nonostante
tutto, spalancati sulla vita. E tu vorresti fare
il possibile ma hai in mano solo una
tazzina e ci vorresti riempire il vuoto
lasciato da un oceano intero. E proprio
mentre vorresti farti cadere le braccia,
vinta, sconsolata, sconfitta davanti al
senso di inutilità, vieni avvolta da un
sorriso che ti tiene in piedi. Perché il senso

dell’esistenza è tutto in un abbraccio,
quello di questi bambini, che sanno farti
spazio e darti il calore che serve alla vita. Il
loro cuore, grande come l’Africa, sa portare
in braccio anche te.

* volontaria

omenica 16 febbraio presso la
parrocchia di san Pietro – san-
tuario di san Cataldo è stato ri-

cordato monsignor Fausto Schietroma,
a 20 anni dalla morte. Alle 17:30 c’è
stata la Messa presieduta da don Sergio
Antonio Reali, attuale parroco di Supi-
no e alle 18:15, presso il salone intito-
lato all’estinto arciprete, la presenta-
zione del libro “Ecclesia supinensis.
Storia di vocazioni supinesi” di don
Luigi Crescenzi. L’autore, in ricordo del-
l’arciprete, ha voluto scrivere un libro
sulle vocazioni supinesi dal 1730 al
1937 (anno di ordinazione di Schie-
troma); inoltre, ha messo in risalto al-
cuni tratti di tanti presbiteri, religiose
e religiosi che si sono susseguiti nel
tempo ma ha evidenziato anche che
nove supinesi religiosi sono ancora vi-
venti: un padre scolopio, una suora cot-
tolenghina, una religiosa del Santissi-
mo Sacramento, una salesiana, una pic-
cola sorella di Charles De Foucauld e
quattro presbiteri diocesani. Ha sotto-
lineato che, anche se oggi vi è un de-
clino vocazionale, alle giovani genera-
zioni bisogna dare tre elementi: corag-
gio, vicinanza e testimonianza allegra.
Non è mancato il ricordo dell’arcipre-
te Schietroma che per quarant’anni ha
guidato la “sua” parrocchia e il san-
tuario; si sono ricordati così gli anni
in famiglia, quelli trascorsi al semina-
rio minore di Ferentino e poi al Pon-
tificio collegio Leoniano di Anagni,
l’ordinazione avvenuta nel 1937, gli
anni trascorsi a Ferentino accanto ai
vescovi Fontana e Leonetti e i lunghi
anni di ministero pastorale a Supino,
fino a giungere al giorno della sua di-
partita, il 12 febbraio 2000.
Sono intervenuti anche don Sergio An-
tonio Reali, che ha tracciato la profon-
da sensibilità ed attenzione dell’arci-
prete verso i seminaristi, riportando co-
sì degli episodi personali; Marco Boni,
attuale responsabile degli incollatori di
san Cataldo, ha ricordato l’arciprete co-
me eccellente organizzatore delle feste
e impeccabile conoscitore del culto ca-
taldino; il sindaco Gianfranco Barletta
ha voluto ricordare il “suo” parroco,
che lo ha battezzato, comunicato e spo-
sato; suor Cristina, superiora delle suo-
re di san Giuseppe Chambery, che ha
messo in risalto che le suore presenti a
Ferentino svolgono il servizio al centro
anti–violenza sulle donne intitolato
proprio a don Fausto. Il momento di
festa e di ricordi si è concluso in ma-
niera conviviale col rinfresco offerto
dal “Centro sociale Madre Teresa di Cal-
cutta” di Supino (dove il presidente è
Emilio Schietroma, nipote di don Fau-
sto) e da alcuni benefattori. Supino
quest’anno si appresta a ricordare e fe-
steggiare: 150 anni dalla ricostruzione
della statua di san Cataldo, 60 anni del-
l’ingresso a Supino di don Schietroma,
60 anni della pubblicazione de “La Vo-
ce del Santuario”, 60 anni dall’ordina-
zione presbiterale di don Antonio Bo-
ni, 50 anni dalla posa della prima pie-
tra della sala del pellegrino, 25 anni
dalla morte di don Egidio Schietroma
e venti anni di don Fausto. (L.Cre.)
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SABATO 29 FEBBRAIO
Incontro vocazionale, che si svolgerà a
partire dalle 15.30 a Patrica.

MARTEDÌ 3 MARZO
Nelle parrocchie, ci sarà l’incontro
mensile dedicato alla Parola di Dio.

MARTEDÌ 10 MARZO
L’Ufficio liturgico propone il primo
degli incontri di formazione per tutti i
Ministri straordinari della Comunione
(già istituiti e in formazione):
appuntamento alle 20.30 al Sacro
Cuore di Gesù a Frosinone. Tutte le
informazioni necessarie e il calendario
sono sul sito all’indirizzo
https://liturgia.diocesifrosinone.it.

GIOVEDÌ 12 MARZO
L’incontro mensile del clero.

LUNEDÌ 16 MARZO
Lezione del corso teologico–biblico:
inizio alle 18:30 per finire alle 20:30,
nel salone parrocchiale della chiesa
Sacratissimo Cuore di Gesù a Frosinone.

MARTEDÌ 17 MARZO
L’Ufficio liturgico propone il secondo
incontro di formazione pensato per
tutti i Ministri straordinari della
Comunione (già istituiti e in
formazione): alle 20.30, presso il
Sacratissimo Cuore di Gesù a Frosinone.
Tutte le informazioni e il relativo
calendario sono disponibili sul sito
https://liturgia.diocesifrosinone.it.

MARTEDÌ 24 MARZO
Si riunisce la Consulta diocesana delle
aggregazioni laicali: incontro alle 17.30
al Sacratissimo Cuore di Gesù a
Frosinone.

MARTEDÌ 24 MARZO
L’Ufficio catechistico diocesano
proprone un incontro di formazione
con inizio alle 20, presso l’Auditorium
diocesano.

VENERDÌ 27 MARZO
La veglia di preghiera in memoria dei
missionari martiri: alle 20.30 nella
chiesa Sacratissimo Cuore di Gesù a
Frosinone.

SABATO 28 MARZO
Incontro vocazionale: apputamento
fissato alle 15.30 a Patrica.

MARTEDÌ 31 MARZO
Nelle parrocchie, si svolgerà l’incontro
mensile dedicato alla Parola di Dio.

sociale.Per conoscere la Caritas e la cooperativa Diaconia
alla diocesi di Vittorio Veneto alla
scoperta della cooperativa sociale
Diaconia, dal 2004 ente gestore

della diocesi di Frosinone–Veroli–
Ferentino. La delegazione, composta di
circa 40 persone e guidata dal vescovo
della diocesi veneta Corrado Pizziolo,
ha visitato le varie strutture gestite da
Diaconia per meglio conoscerne il
funzionamento. 
Una intensa “due giorni” durante la
quale i visitatori provenienti dalla
diocesi di Vittorio Veneto, suddivisi in
piccoli gruppi, hanno avuto
l’opportunità di visitare la “Casa
rifugio” dove vengono protette e
accompagnate ad una vita nuova le
donne vittime di violenza. E’ stata
anche l’occasione per vedere le due
strutture dedicate alla terza età, nel
territorio di Veroli: nel centro storico,
presso la Casa di riposo “Don Luigi e

Carolina Scaccia” e, in località
Sant’Angelo in Villa, presso la comunità
alloggio “Casa della Franternità”; in
totale, vi vengono accolti oltre 40 ospiti,
in un’atmosfera familiare. Un’altra
struttura visitata è stata la “Casa
dell’amicizia”, in via Badia a Ceccano:
qui, il centro diurno accoglie ragazzi e
adulti con disabilità – attualmente sono
in 20 – ed è in partenza il progetto “Vita
indipendente” dedicato al
potenziamento dell’autonomia di otto
persone diversamente abili. Si tratta del
primo centro in provincia di Frosinone
ad aver avviato una simile attività legata
alla legge nazionale del “Dopo di noi”.
Proprio accanto alla “Casa
dell’amicizia” sono in corso degli
interventi di adeguamento che, tra
qualche mese, renderanno possibile
l’avvio dell’esperienza di una fattoria
sociale. I gruppi hanno visitato anche i

vari centri in cui vengono accolte le
persone straniere richiedenti asilo o
destinatarie della protezione
internazionale, nonché il centro che
accoglie le donne vittime di tratta. Non
è mancata la visita a “La Bottega equa”,
che si trova in viale Mazzini a
Frosinone, punto vendita che promuove
l’acquisto di prodotti alimentari ed
artigianali del commercio equo–
solidale e il “Monastero di sant’Erasmo”
a Veroli, l’albergo diffuso ricavato da
un’antica struttura del VI secolo che
oggi nelle sue sale e nel suo giardino
ospita turisti ed eventi. Nella mattinata
di giovedì 12 c’è stato anche un
momento di incontro e confronto, nei
locali del seminario vescovile di Veroli e
la Messa concelebrata dai vescovi
Spreafico e Pizziolo nella vicina
concattedrale di Sant’Andrea apostolo.
Contestualmente gli ospiti hanno

visitato anche le strutture gestite dalla
Caritas diocesana di Frosinone, come i
due centri di ascolto della città di
Frosinone e il centro per il
reinserimento di ex detenuti di
Castelmassimo. A colpire i visitatori è
stato il modello di aiuto alle persone,
che prevede una presa in carico delle
singole persone facendole entrare in
una rete di sostegno fatta di tanti servizi
diversi che le supportano. (M.Cam.)
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per gli insegnanti

Fausto Schietroma
ricordato a Supino
dai parrocchiani

La rappresentanza italiana è stata 
nelle strutture e nei diversi villaggi 
in cui, negli anni, si sono avviate
attività di sostegno e cooperazione
grazie ai frutti del gemellaggio

Inizia la Quaresima:
tanti appuntamenti
previsti in diocesi,
si parte mercoledì

Mercoledì prossimo, in occasione del
Mercoledì delle Ceneri, il vescovo
Ambrogio Spreafico presiederà la Messa
alle 19 in Cattedrale a Frosinone.
Come per l’Avvento e poi per Natale, il
“Settore Sussidi” dell’ Ufficio catechistico
diocesano sul portale
catechesi.diocesifrosinone.it mette a
disposizione materiali utili per la
preparazione e l’animazione, suddivisi per
bambini, ragazzi e adulti.
Di seguito riportiamo invece gli
appuntamenti diocesani già in calendario,

per vivere insieme questo tempo che
precede e prepara alla Pasqua.
Domenica 8 marzo, seconda di Quaresima,
il vescovo incontrerà gli operatori pastorali
(alle 16, presso l’Auditorium diocesano)
Nella serata di venerdì 27 marzo l’incontro
dei giovani nella chiesa del Sacratissimo

Cuore di Gesù, a Frosinone
Durante l’intera giornata di sabato 28
marzo ci sarà la raccolta alimentare
promossa dalla Caritas diocesana. Mentre
il giorno seguente sarà la “Domenica della
Fraternità” con colletta in tutte le
parrocchie, a sostegno dei progetti Caritas.

7domani
www.diocesifrosinone.it

FROSINONE
VEROLI  - FERENTINO

In ricordo di Giussani e Di Massa
l vescovo Ambrogio Spreafico presiederà
domani la Messa per l’anniversario della

morte di monsignor Luigi Giussani (fondato-
re di Comunione e Liberazione) e di monsi-
gnor Luigi Di Massa, già vicario generale del-
la diocesi di Frosinone-Veroli-Ferentino e gui-
da della comunità di Comunione e liberazio-
ne di Frosinone. La celebrazione avrà luogo
alle 20:45, nella chiesa di san Paolo aposto-
lo in Frosinone.

I

Domenica, 23 febbraio 2020

Diocesi di Frosinone - Veroli 
Ferentino
Viale Volsci, 105
(già via dei Monti Lepini, 73)
03100 Frosinone
tel. 0775.290973
fax  0775.202316
e-mail: avvenire@diocesifrosinone.it
sito internet: www.diocesifrosinone.it
Facebook:
Diocesi di Frosinone - Veroli - Ferentino

L’incontro nel seminario vescovile di Veroli

L’agenda

Da sinistra Boni, Crescenzi, Reali, Barletta


